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SEGNALAZIONI NOTIZIE 

Eugenio Montale 
Mottetti 
Adelphi 

Pagg 130 lire 10 000 

• • S i i n d i delle 2\ pocsir 
b i rv! e di estrema concentr i 
zione lirica che il grande poi 
ta scrisse fra il Ì3 e il 40 c 
inserì nella raccolta «Occasio 
ni ispirandosi a una amata e 
Ini lana C l i m L interesse par 
licolarc del ibro s t i nel pun 
luale e appassionalo coni 
mento di Danti Isella 

• •«Pover i e assistenza r i t i 
I età moderna» dice il soltoti 
tolo e I autore professore 
londinese ali Istituto universi 
tario europeo di Firenze al 
/roma it problema dell indi 
gonza nei suoi rapporti con (a 
società e te Istituzioni con una 
approfondita analisi sull eco
nomia e la realta sociale della 
Toscana nei secoli XVI XIX 

Stuart Joseph Wooìl 
« Porca miseria» 
Laterza 
Pagg 258 lire 25 000 

Robert A r o n 

Cosi pregava I ebreo 

Gesù 

Mondado r i 

Pdgg 190 lire 8000 

m CV i ! runndo nella sua in 
d IL,IIK si i jh anni oscuri» df I 
h v la di ( t su precedi nli i l 
s i | r u l e i / ont i nitore 
pns( la e TI il u-\ i lesi dclk 
prf t,tne re che erano in uso ira 
t,li ebre i due mila anni f i re cu 
perando illa sui personalm 
I J pieni appartenenza ai pò 
polo d Isriele 

• • t il r sti l l i lo di una rie crea 
condot t i con sistematici!:) su 
un campione di 1400 uomini e 
donne e che si è riproposta lo 
scopo di raggiungere risultati 
non di tipo quanlitalivo in 
chiave fisiologica ma qualità 
tivo e psicologico lenendo in 
evidenza la necessità di evita 
re artificiose scissioni tra amo 
re e sessualità 

Rober to Sabatini 

«L eros in Italia» 

Mursia 

Pagg 296 lire 25 000 

Cusano 
» La dot ta ignoranza Le 

congetture» 

Rusconi 

Pagg 372 l ire 43 000 

• • Di Niccolò da Cusa pen 
sitore e filosofo vescovo di 
Bressanone vissuto tra il 1401 
e iM464 lacuiopera impron 
tata a grande senso di lolle 
ranza e una delle ultime sinte 
si del pensiero medioevale 
Giovanni Santinello cura qui la 
pubblicazione di due tra te 
produzioni maggiori 

• • La contraddizione del no 
stro tempo che vede combi 
narsi una cultura del XXI seco 
lo e una società ferma al XIX 
induce il sociologo francese 
leonco del postmoderno a 
sostituire una rappresentazio 
ne della vita sociale fondata 
sulle nozioni di evoluzione e 
di ruolo con un altra in cui il 
centro sta occupato dalle no 
zioni di storiella di movimen 
to sociale e di soggetto 

Alain Tourame 
«[Intorno dell attore 
sociale» 
Editori Riuniti 
Pagg 242, lire 24 000 

Che danni 
ha fatto 
Chemobyl? 

• 1 La Maggioli editore apre 
una nuova collana dedicata ai 
problemi dell igiene e della 
tutela ambientale affidata alla 
cura dell Università di Bolo 
gna 11 primo titolo è dedicato 
ali analisi e alla illustrazione 
scientifica delle conseguenze 
sul! Italia dell incidente awe 
nuto il 26 aprile di due anni fa 
nella centrale nucleare di 
Chemobyl II volume (che co 
sta 58 000 lire) è curato dal 
professore Vittorio Prodi del 
Dipartimento di fisica dell A 
teneo petroniano 

Sull'Arca 
una casa 
nel verde 

H Una casa in simbiosi con 
I ambiente t>ia esso I oceano 
della California o il verde del 
Giappone e dell Italia è que 
sto il tema sul quale i progetti 
sti si sono sbizzarriti con la 
ricerca di nuovi materiali e 
nuovi usi dello spazio Lo do 
cumenta «Arca la rivista In 
ternazionale di architettura e 
design in edicola con I ottavo 
numero Un altro servizio del 
la rivista è dedicato a Le Cor 
busier e al suo progetto per 
I Unite d Habitation di Marsi 

Belle cose 
fotografate 
e raccontate 

• a Bilancio positivo per i l 
primo anno di esperienza del
la collana «Itinerari d Immagi
ni» della Be Ma editrice La 
formula originale (e al prezzo 
interessante di 15 000 lire) è 
quella di presentare cronolo-

fjicamenle attraverso ottime 
mmagini e brevi didascalie un 

soggetto significativo che ha 
riassunto un «pezzo» di cultu
ra della nostra storta (dai veri ' 
tagli a Maria Callas dagli oro* 
logi da tasca ai fern da stiro) 
Di prossima pubblicazione «I 
cavatappi» e gli «Amuleti egi-

PENSIERI 

L'amara 
scuola 
di Saba 
Ottavio Cecchi 
*L aspro vino di Saba» 
Editori Riuniti 
Pagg 128 lire 12 500 

M A R I O SPINELLA 

• • Ottavio Cecchi oggi raf 
rinato scrittore e giornalista 
culturale ebbe la ventura 
ventenne di vivere nella 
clandestinità nello stesso ap
partamento ove si nasconde 
va il poeta Umberto Saba con 
la sua famiglia per sfuggire al 
la persecuzione razziale 

Quanto la frequentazione 
di Saba sia stata importante 
per la formazione e la crescita 
Intellettuale del giovane Cec 
chi, egli stesso ce lo ha rac 
contato nel bellissimo saggio 
«Lasprovino» pubblicato nel 
1976 insieme con altri due 
scritti (sull alluvione di Flren 
ze e sulla Grecia) nel volume 
Per città e per foresta ripreso 
più tardi con aggiunte e va 
rlanti e ora ristampato come 

Eremessa ad altn studi su Sa 
a In questo libro degli Edito 

ri Riuniti 
Saba dunque come poeta 

come uomo ma anche come 
«maestro di vita» Un poeta 
senza dubbio tra i maggiori 
del Novecento Italiano un uo 
ma tormentato dolente ama 
regglato ma capace di tibe 
rarsl nei propri versi un mae 
stro di coscienza di sé e del 
mondo circostante nemico di 
ogni illusione e di ogni retori 
ca profondamente ancorato 
alla ricerca di una «verità» prò 
tonda esistenziale 

S! è già accennato a Cecchi 
come raffinato scrittore auto 
re tra I altro di testi di alto 
rilievo (.Sopra il viaggia di un 
principe 1981 Gioco di 
carte 1987 Ricercare sul no 
me Charles sulla rivista «li 
piccolo Hans» 1978) Queste 
qualità di scrittura emergono 
appieno anche in questo «La 
sprovino» non è solo la figura 
di Saba che viene colta in tutta 
la sua contrastata umanità 
ma Intorno a lui e sullo sfon 
do vi è uno squarcio v iv ic i 
mo della Firenze della Resi 
stenza della sua atmosfera te 
sa e per certi versi incantata 
di altre figure Lina Linuccia 
Montale colte in un gesto 
una frase un comportamento 
che le rende incisive e indi 
mentìcabili 

A queste note che per le 
ragioni indicate travalicano 
di gran lunga I autobiografia 
per (arsi insieme narrazione e 
testimonianza di storia Cec 
chi fa seguire nel recente vo 
lume di cui stiamo riferendo 
set altri saggi dedicati alla per 
sona e alla poesia di Saba Qui 
i amore per II poeta si fa sfor 
zo di penetrazione cr i t ic i vo 
tonta di correggere possibili 
equivoci capacità di isolare i 
momenti e i movimenti più 
importanti e validi del mondo 
e della scrittura di Saba 

Il filo che tiene insieme 
questi scritti mi sembra essere 
indicato sin dall inizio del pri 
mo di essi «Per una conversa 
zione» un ricordo di Saba agli 
studenti del primo anno della 
facoltà di Leltere di hrenze 
(1981) Qui Cecchi polemizza 
conlro chi vede nella poesn 
di Saba una estrinseca «chia 
rezza» e forse ne lamenta 
persino I eccesao Cecthi al 
contrario ha buon gioco nel 

dimostrare che Saba e un poe 
ta «oscuro» oscuro perche i 
suoi versi e le sue prose al d i 
là della immediata leggibilità 
penetrano nel fondo aggravi 
gitalo della psiche dei senti 
menti delle passioni dell uo 
mo di oggi e non danno altra 
risposta se non quella del ri 
conoscimento amaro della 
realtà senza infingimenti con 
solaton di alcun genere persi 
no senza il falso orpello di una 
concezione dell arte come 
«zona franca* entro «il male di 
vivere» 

E una linea che Cecchi nba 
dlsce e sottolinea negli altri 
saggi del libro Una interpreta 
zione - occorre dirlo? - che 
di per se stessa pone I opera 
di Saba non solo entro la scrlt 
tura del Novecento ma per 
molti aspetti alle frontiere più 
avanzate di ciò che nel nostro 
secolo e sul nostro secolo si 
è scritto 

RACCONTI 

Delusione 
dopo 
i francesi 
Assia Djebar 
«Donne d'Algeri nei loro 
appartarne n li» 
Giunti Astrea 
Pagg 189, lire 15 000 

F A B | 0 Q A M B A R O 

H I Donne di Algeri nei loro 
appartamenti è il titolo di un 
famoso quadro di Delacroix 
nato da una fugace visita che 
il pittore francese fece nel 
1830 alle donne recluse di un 
harem della città Lo stesso ti
tolo è stato scelto da Assia 
Djebar scnttrice algenna di 
lingua francese per raccoglie 
re sei racconti sentii tra i l 
1959 e il 1978 tesi a rappre 
sentare la difficile e contrad 
dìttoria condizione femminile 
nel suo paese 

Si tratta di sei storie di don 
ne -madr i figlie amiche mo 
gli sorelle - alla ricerca della 
propria identità e di uno spa
zio ali interno della società 
che consenta loro di vivere 
senza essere oppresse dai 
ruoli imposti dalla tradizione 
musulmana Queste donne 
hanno cercato la loro emancì 
pazione anche attraverso la 
lotta di liberazione imparan 
do a conoscere il carcere la 
tortura e la sofferenza Mal in 
dipendenza politica non ha 
mantenuto per loro tutte le 
sue promesse perché alla 
partenza dei francesi non ha 
corrisposto un effettivo prò 
cesso di liberazione della 
donna algerina immediata 
mente risospinta nei ruoli tra 
dizionali chiusa al centro del 
la famiglia isolata nei propri 
appartamenti 

Le donne raccontate da As 
sia Djebar vivono questa con 
dizione soffrono per le spe 
ranze deluse s interrogano e 
discutono cercano vie perso 
nali per sottrarsi alle limitazio 
ni imposte dalla società sia 
quella delle arcaiche famiglie 
dei villaggi sia quella più evo 
luta ma non molto differente 
nella sostanza della nuo\a 
borghesia dei professionisti di 
Algeri 

Nei racconti insieme ai gè 
sti t alle azioni quotidiane in 
siemc ai riti della tradizione e 
ai problemi del presente 
emergono le voci delle prota 
gomste i loro dialoghi e i loro 
monologhi grazie ad un lin 
guaggio che oscilla tra gli an 
darnenti complicati della me 
moria del sogno delle asso 
ciazioni e quelli piani e precisi 
della descrizione della realtà 
d i u l i l l che e la slessa d* Ila 
donna arabi scissa I n l i for 
ma concret ì ed esteriore dei 
ruoli che le sono attribuiti < 11 
ri t e l u s a interiore della sua 
pcrsonalit i 

La costruzione del fisico 
FABIO RODRIGUEZ A M A Y A 

L a costellazione di segni emessi dal 
mondo contemporaneo e dalle sue 
rivoluzioni hanno trasformato la 

^ H ^ M scienza abbiamo imparato come 
funzionano i genitali ma il nostro 

universo è diventato un universo senza corpo 
la cui materia è astratta e incorporea II corpo 
(segno e geroglifico indecifrabile) si è rifugiato 
nell arte e nell immagine estenorità vacua di 
noi stessi che non nesce a risolvere il dualismo 
repressione/desiderio Fra desiderio e atto 
medierebbe I amore nell instaurare un rituale 
comunicativo nel quale il corpo e il corpo altro 
si fondono in uno per creare un nuovo univcr 
so 

Cosa e è oltre i immagine che ora si insinua 
e suggensce se non la virtualità di qualcosa di 
impalpabile, la captazione di un momento non 
vissuto che non fa vibrare le fibre dell istinto? 
Se il corpo nel mondo contemporaneo si era 
nfugiato nell arte trasformandosi nell universo 
estetico e psicologico del cubismo con la sua 
aggressività razionalista e dell espressionismo 
con la sua aggressività emotiva ora per opera 
di stilisti e di pubblicitan è decaduto a oggetto 
di uso e consumo Dopo la rappresentazione 
del corpo c i è nmasto una sorta di ricerca 
ambiguamente oscillante perpetuamente la 
cerata fra espressione di vita e sua figurazione, 
realtà umiliata e vituperata della civiltà quando 
non asfissiata dalia depravazione 

Neil universo deli immagine la scienza e 
I arte hanno fatto del nostro corpo un universo 
senza corpo dove non è concesso I erotismo 
ma si condanna al voyeurismo 

A dtfferent tttss in una sequenza narrativa di 
venti immagini che evocano Novalis Bunuel e 
Dati d i L Age d ore d i Chien andalou cerca di 
reincorporare la poesia ali arte con aggressivi 
ta invertendo i significanti e trasfigurandoli in 
un universo che indice alla trasgressione e a 
scorrere i veti fantasma!) della repressione del 
desideno e dell occulto II segno corpo donna 
oggettualizza il segno-corpo uomo e nella 
doppia valenza propone ta soluzione della do 
lorosa dualità attraverso la ncerca di sé e del 
1 altro non come specchio ma come carne 
che si unisce alla carne saliva che si fonde con 
la saliva. Come I acqua sgorga dalle viscere 
della terra I eros ngenerato deve riemergere 
dalle profondità alla superficie corporea e nel 
conturbante contagio far vedere toccare udì 
re sentire gustare 
A different fctss venti seducenti gigantografie 
dello statunitense Norman Stevens Jr (New 
Orleans 1943) da due anni in Italia alla Galle 
na «Il Diaframma» di Milano dal 15 al 30 mar 

PENSIERI 

La vita 
di mano 
in mano 
Lei la Ravasi Be l locch io 

«Di madre in figlia Stona 

di una analisi» 

Cort ina 

Pagg 153 l ire 18 000 

S I L V I A L A G O R I O 

N I «Ogni donna coni ene in 
se la propri ì madre e la prò 
pria figlia a parure d i q K sia 
luminosa n i u z o n e di Cirio 
Guslav Jui ii e dal vissuto d i Ha 
sua esperienzi di » al sta |un 
gluana Lil la R I V Ì S I Ut Mot 
cfiio ha racco ilato un e I M I 
ciuueo ci e riveli in modo 
esemplare I s i, uficat J e il 
mistero pre fondo di ot,i irt i 
maieutic T DI madre in figlia i 
ir fatti labi n a d i i r i p u n t o tra 

due donne I analista e 1 ana 
lizzata che attraverso le ri 
flessioni dell una e la viva te 
stimomanza dell altra indivi 
duano e ripensano insieme il 
luogo originano della lemmi 
n lita il circuito della nascila e 
della rinascita lungo il quale la 
vita scorre di mano in mano 
da madre a figlia 

Neil avvicendarsi di questa 
relazione I inalista va sempre 
più a somigliare alla levatrice 
che custodisce la possibilità di 
trasformazione aspettando 
che si manilesli ciò che è an 
cora virtuale e nascosto 
un attenzione e un ascolto 
partecipi prendono il posto 
qui di una ve Ionia indifferente 
di interpretazione e il rappor 
to analitico viene proposto al 
leitore nella sua venta quoti 
diana fuori dail ombrello di 
oscurila e di sospetto che lo 
pr« ervada guard iedayudi 
zi esterni 

Il i iso d Carmen si spec 
chia nella biografia e nella 
sei sib I ta p< rsoralc dell u n 
lista ehi lo regiMra la via di 
î u ingioile irr va cosi a di k r 
ni nursi soprattutto comt eur i 
de l l i v i t i e come lece ( t v om 
di I proprio ingohre desi i > 

MANUALI 

Scrivere 
per 
scrivere 
Natalie Goldberg 
«Scrivere Zen» 
Ubaldini Editore 
Pagg 172 lire 18 000 

L U C A V I D O 

OB Pare che nel nostro Pae 
se si scriva t into troppo Cosi 
almeno lamentano i cntie e 
soj rallutto le ad iz ion i delie 
ose editrici sommerse d n 
d i t i losentti Q lesto volt ine 
esoda tutti eoloro che i n c o r i 
non lo fanno i prt dire in 
ii a o h min i i la bir i la sii 
ì( i,r i l e i h micel i n i p r 
scmen t perche no9 il [ t r 
s i m i e imputi r i com ne lire 
i i irle tonni cure a i r v i r i 
I perelu a qual f ine 'Non per 

creare opere immortali ne 
per diventare autori famosi e 
neppure per imparare a seri 
vere bene o per «trovare se 
stessi» Perche allora? Per 
scrivere risponde I autrice 
che in tutto il volume non in 
dica una sola vera buona ra 
gione che giustifichi tale atto 
Ma il volume non a caso sol 
totitolato «Manuale di serittu 
ra creativa» è dedicato alla 
pratica della scrittura non alle 
sue motivazioni Latto dello 
scrivere qui non vuole essere 
analizzato ma facilitato colti 
vaio protetto diffuso cocco 
laio e amalo Qualche esem 
pio dall indice come comin 
ciarc argomenti per scrivere 
ossessioni originalità nei det 
tagli ascoltare siate precisi 
la massima concentrazione 
I energia della frase scrivere 
ovunque usare la solitudine 
rileggere e riscrivere Ogni 
c ip i to lo - osserva 1 autrice - è 
un breve insegnamento che 
propone un esercizio e gli 
esercizi sono altrettante fine 
stre che aprendosi una dopo 
I altra senza un appirtnte di 
st imo sistematico ci rivelano 
i pt <vo a pe?zo un panorama 
sa (inaio ed esaltante chi 
n * ni n almeno per un 
isi l impulso irresistibile 

di ! I rcisi dentro e perdu 

MANUALI 

La ricerca 
del tarlo 
più antico 
John Bly 

«Falso o autent ico7» 

De Agost in i 

Pagg 224 lire 35 000 

ALFREDO P O Z Z I 

• 1 II libro e presentato co 
me una «guida per il collezio 
nista di antiquariato» ma può 
affascinare mche il profano 
Ha pure qualche capitolo di 
vertente che svela segreti e 
trucchi di restauralo!! e fals fi 
calori «Falso o autentico-1» l 
questo un quesito che si prò 
strila qui lchi volta anche i 
noi che non siamo addetti n 
l ivori o non appirtcniamoal 
l i c i t i t jona deRli antiquin 
Orni ii la ncerta d< Il «antico» 

è quasi diventata uno sport 
popolare e il libro curato da 
Bly membro della Royal So 
ciety of Arts è pure un segno 
di questa nuova passione dei 
contemporanei rinfocolata 
nell ultimo decennio dalla 
moda postmodemista che ha 
dato corpo perfino ad un altra 
categoria nel mercato di ma 
nufatti del passato quella del 
modernariato 

Il volume ha altn pregi tra i 
quali spicca la grande vanetà 
dei setton affrontati e descritti 
con competenza comincian 
do dai mobili (italiano inglese 
e di altri Paesi europei) Poi in 
altri dieci capitoli sono de 
scritte le nproduzioni le imi 
(azioni le ricostruzioni le fai 
sificazioni che si possono tro 
vare tra i «pezzi» del passato 
nei campi della ceramica de 
gli argenti del peltro e di altn 
metalli det vetri degli oralo 

§1 degli strumenti scientifici 
egli oggetti Netsuke e Oki 

mono e dei giocattoli E per 
ogni settore un esperto inse 
gna e riconoscere il prodotto 
autentico a smascherare i fai 
si e a riconoscere gli esempla 
n manomessi o alterati in 
somma in queste 224 pagine 
e è un notevole patrimonio di 
dati conoscenze e informa 
zioni preziose sull opera di ar 
ti giani e artisti del passato 
Numerose le illustrazioni a co 
lori e in bianco e nero 

ROMANZI 

Prelati 
e colpi 
distato 
Luigi Bisignam 
«Il siglilo della porpora» 
Rusconi 
Pagg 358, lire 24 000 

M I S E R O C R E M A S C H I 

wm Giornalista dell Ansa 
Luigi Bisignani è specializzato 
in guerriglia finanza e Vatica 
no Era dunque inevitabile 
che organizzando insieme 
questi tre elementi pnma o 
poi arrivasse a scrivere una 
stona esplosiva abitata da ter 
ronsti grandi manipolaton di 
Borsa e cardinali con lo zuc 
chetto color porpora in testa 
Non a caso il titolo del roman 
zo è // sigillo della porpora-
un libro solido privo di sogni 
e di chimere Ta piacere tro 
varselo tra le mani 

Bisignam non ha troppi peli 
sulla lingua nel mettere in sce 
na capi di Stato altissimi pre 
lati personaggi della High So 
ciety (quella che conta) qui 
trasfigurati in personaggi di fi 
etion Pero non troppo tanto 
e vero che in controluce tra 
spaiono i maghi del potere 
economico o addirittura sago 
me note con il nome di Mar 
cinkus e simili 

// sigillo della porpora si 
protende verso lanno 1997 
quando il segretario del parti 
to comunista sta per essere 
eletto presidente della Repub 
blicti Non male come previ 
sione Per il resto invece tut 
to è violenza e agguato Prota 
gonista è Sergio Bruschi tito 
lare della finanziaria Everest 
Internalional abile in Borsa 
quinto con le belle donne del 
jet set Ma la sua esperienza e 
dura una collaboratrice viene 
uccisa Sua figlia sarà rapita 

Centro e rrotore della sto 
ria e un iniziativa politica un 
Trattato ancora in progetto 
che dovrebbe garantire la pa 
ce al tormentato Medio Onen 
te comprese le zone occupa 
te dalle truppe di Israele Pur 
troppo e e chi vede il Tratt i lo 
come il fumo negli occhi e fa 
tutto il possibile per annientir 
lo 11 f imk e ispiralo i un sano 
e onesto realismo Non nun 
i i I ìi one brutale l i vchta 
f i r u c m h i d ip lonnt iu 1 amo 
re ! erotismo e un pò di spe 
ran?a per chi soffre 

ROMANZI 

Splendori 
dalle 
memorie 
Lorenzo Mondo 
«I padri delle colline» 
Garzanti 
Pagg 112, lire 16 500 

A U G U S T O F A S O L A 

• • Tessere preziose, per i l 
mosaico di una adolescenza 
che affonda le radici nella tra
dizione questa I Impressione 
che esce subito dalla lettura d i 
questo libro scritto in forma 
autobiografica con cui il noto 
e valoroso giornalista e crit ico 
affronta per la prima volta a 
57 anni I avventura della nar
rativa 

Tessere preziose sul cui 
spessore artistico non sem-
brapossibile alcun dubbio sia 
che riesumino antiche storie 
del paese monferrino sia che 
rievochino un passato relati
vamente recente ma già se
polto dal precipitare della sto
na come t Ottocento, sia che, 
in misura prevalente deacri 
vano squarci di cruda realtà 
dell ultima guerra e della Resi
stenza quali potevano appari
re agli occhi di un ragazzo 

Sono istantanee che nella 
loro nitidezza si incalzano I u-
na 1 altra lasciando un segno 
nella memoria del lettore I e-
rnig-ante che toma dal Nord 
Virginia e che non sa dire nul
la dell America perchè la sua 
permanenza è trascorsa uni 
camente tra il fondo della mi
niera e le attigue baracche il 
povera contadino che a cena 
appendeva sopra il desco la 
salacca che tutti i commensali 
cercavano di sfregare con la 
propria fetta di polenta la te 
nera follia del prete che si ere 
deva un nuo\o Gesù la mae
strina che nmedia al grigiore 
della propna esistenza immer
gendosi nell illusona epopea 
fascista il figlio di nessuno 
che cerca il suo riscatto 
creando una formazione d i 
partigiani autonomi E cosi 
via in un susseguirsi di quadri 
nei quali la civiltà contadina 
viene affrescala dai colon d i 
un linguaggio cesellato con 
cura e precisione «Viene i l 
tempo della meliga e nei corti 
li si sfogliano le pannocchie 
Liberate della scorza verdigna 
e della barba rossiccia esibì 
scono in grembo alle donne il 
loro splendore granito totem 
casalinghi che accettano di 
essere scagliati nel mucchio 
con gesto allegramente de 
precatono» 

Tessere preziose Ma il mo 
saico' A questo punto il giudi 
zio si fa più articolato e con 
eguale franchezza bisogna d i 
re che il salto dallo splendore 
delle «pagine sparse» alla 
compattezza dell opera narra 
tiva unitaria non si è venfi 
calo 

Non appare sufficiente al lo 
scopo il diffuso senso di «pte 
montesita» anzi d i «monfern 
nita ti legame tra i vari episo 
di e casuale nominalistico né 
convince I artificio di racchiu 
dere la narrazione tra la con 
(empiamone nelle prime pagi 
ne della carta geografica de» 
Musei vaticani e la ncerca 
nelle ultime degli antichi graf 
fili taunformi nella valle delle 
Meraviglie dove I adolescen 
te trova anehe I m o r e 

L nuore si e limitalo a mo 
strarei di qml i mezzi letterari 
ia in possesso Vorrà andire 

ol i le7 La lettura di questo 
i n i sbiliss mo libre ce lo fa au 
guran 

Mil l i HI 14 l'Unità 

Mercoledì 
23 marzo 1S 

liI pillili||iiimmillili 


